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Nel progetto del PCI una giunta democratica e di sinistra alla Regione 

Un voto che faccia avanzare 
nuove prospettive di governo 

Intanto la DC ha trasformato gli assessorati in tante infernali macchine « mangia-
voti » — I grandi problemi dello sviluppo economico — Il fallimento del centrosinistra 

CATANZARO — A due settimane dal voto dell'8 e 9 giugno si precisano forse meglio i contorni della battaglia elettorale 
in corso in Calabria e la posta in gioco per il futuro della regione. La DC ha messo in campo il suo solito armamentario 
del più bieco ricatto legato al sistema di potere: i big di questo partito (con nessuna differenza, purtroppo, fra pream
bolisi! e non) non badano a spese ed hanno letteralmente inondato la Calabria di una propaganda (lai toni e dagli accenti 
a volte tipicamente < americani » dalla quale riesce impossibile però intendere un minimo di proposta politica o program
matica. Come governare questa regione, l'emergenza italiana, il sud del sud, con quali idee, quali strategie, quali alleanze 

sociali e politiche? A queste 

La posta in gioco nella Locride 

Il potere de 
si ricicla 

riesumando 
il centro • sinistra 
L'obiettivo è quello di scardinare 

l'unità delle sinistre che 
amministrano 25 Comuni su 45 

Gli interessi della mafia 
Dal nostro inviato 

LOCRI (Reggio Calabria) 
— E' molto alta, nella Lo
cride. la posta in gioco di 
questa competizione eletto
rale. La DC. che ha affi
nato in forme sempre più 
sofisticate il sistema di po
tere costituendo qui uno 
dei suoi gangli più formi
dabili. e andata sperimen
tando negli ultimi tempi 
uno spregiudicato rilancio 
della politica del centro si
nistra. Il suo disegno è 
quello di dare sbocchi più 
avanzati al processo di mo
dernizzazione del sistema 
di potere locale e alle modi
ficazioni interne al partito. 

I vecchi gruppi dirigenti, 
legati agli ambienti della 
rendita agraria, sono stati 
completamente scalzati. Si 
sono affermati i notabili 
espressione del ruolo di me
diazione delle banche e de
sìi enti pubblici foraggiato-
ri di assistenza: veri e pro
pri « sensali » di un sistema 
di potere che hanno sospin
to fino all'osmosi con le 
stesse cosche mafiose. Ma 
nei disegni democristiani 
c'è soprattutto l'obiettivo 
di scardinare l'unità delle 
sinistre che nella zona am
ministrano ben venticinque 
comuni su quarantacinque 
= costituiscono punti di ri
ferimento e « brecce » peri
colose per gli equilibri rea
lizzati senza alcuno scru
polo dal sistema di potere 
della DC. 

Un obiettivo che non de
sterebbe preoccupazione se 
la DC non avesse trovato in 
limitati settori del PSI in-
'erlocutori disponibili a 
mettere improvvisamente 
in discussione tutto un pa
trimonio di esperienze, non 
=olo amministrative, di uni-
:à popolare. Il caso più cla
moroso si è registrato lo 
=corso novembre a Gioiosa 
Tonica dove si è fatta ca
dere la giunta di sinistra 
che amministrava da diver
si anni quel Comune. Gioio
sa non era soltanto un e-
sempio d: buon governo, ma 

era l'amministrazione co
munale attorno alla quale 
e popolazioni dell'intera zo-
ia hanno scritto, combat 
:endo contro le cosche ma
fiose. una delle più belle 
pagine di lotta democrati
ca nel Mezzogiorno. 

Ora si vorrebbero ripe
tere operazioni analogne 
anche in altri comuni: sono 
oronti. a far da « padrini ». 
JIÌ esponenti delle cosche 
nafiose più agguerrite e il 
personale politico con loro 
JÌÙ compromesso. Basta 
scorrere 1 nomi presenti 
nelle liste dei candidati lo
cali per trovare puntuali 
conferme. Ad Africo Nuovo 
i altro paese-simbolo della 
Locride) contro la lista di 
Unità popolare che ha am
ministrato dal '75. si è costi
tuita una lista civica, la 
;< Spiga ». nella quale si tro
vano assieme elementi della 
DC e « socialisti » dissi
denti. 

La « Spiga » di Africo è 
stata ispirata da un ibrido 
schieramento che va dal 
celebre «Don» Stilo (in li
sta c'è suo nipote) al far
macista reggino Giovanni 
Sculli, dirigente locale del 
PSI. ora candidato alla Re
gione. Scullo è stato uno 
3ei protagonisti delle vio
lente reazioni che ristretti 
ambienti di Africo, legati 
a Don Stilo, hanno opposto 
il libro di Stajano accusa
to di « linciaggio morale » 
della Calabria 

« Si agitano fant i pen
nacchi. in questa campagna 
elettorale — dice Domenico 
Bova. candidato alla Regio
ne e membro della segrete
ria regionale del PCI — 
per evitare il confronto sui 

drammi di una zona che 
rappresenta il punto-limite 
della disgregazione calabre
se: la verità è che finché 
conteranno questi notabili 
non conteranno mai le po
polazioni della Locride e 
i loro problemi ». 

Lo sviluppo distorto degli 
anni passati ha prodotto in
fatti nella zona i suoi ef
fetti più perversi: le cam

pagne. che qui sono preva
lentemente zone interne, si 
sono definitivamente svuo
tate mentre i centri sulla 
costa sono cresciuti in mv 
do patologico. L'esodo ha 
raggiunto livelli drammati
ci dopo l'alluvione del '73 
per l'assoluta mancanza di 
interventi concreti per le 
popolazioni mentre i fondi 
stanziati per la ricostru
zione. oltre quaranta mi
liardi. sono ancora fra i 
« residui passivi » della Re-
g:pne Calabria. 

La terziarizzazione si è 
cosi accentuata mentre mi
gliaia di giovani laureati e 
diplomati (tra il '65 e il 
'75 qui si è registrato il 

più alto tasso di scolariz
zazione della Calabria) re
stano disoccupati. «Quan
do questi giovani si affac
ciano sulla scena della so
cietà — dice Aldo Canturi. • 
responsabile di zona del 
PCI — spesso trovano solo 
nell'attività della mafia mo
delli di vita e occasioni di 
promozione sociale ». Nella 
Locride la mafia si presen
ta infatti da una parte co
me un vero e proprio sog
getto propulsore di sviluppo 
economico «una sorta di 
economia-sommersa del cri
mine che procura reddito 
a centinaia di famiglie) 
dall'altra rappresenta l'osta
colo più forte a qualsiasi 
iniziativa di sviluppo 

Negli ultimi mesi diversi 
imprenditori della zona 
hanno annunciato che chiu
deranno le loro aziende do
po essere stati colpiti — al
cuni più di una volta — da 
sequestri di persona. A Lo
cri persino i titolari di uno 
stabilimento balneare, di 
una lavanderia e di una 
discotesa hanno chiuso i 
battenti dopo innumerevoli 
attentati ed estorsioni. Le 
famiglie mafiose passano a 
gestire direttamente le at
tività economiche che pri
ma hanno reso impratica
bili ed emerge così un nuo
vo. vorace, ceto imprendi
toriale: la mafia-padrona 

G. Manfredi 

CATANZARO — « In Calabria 
è necessario operare una 
grande svolta che veda im
pegnate e partecipanti grandi 
masse d; lavoratori, di intel
lettuali. di giovani, di donne. 
che operi una riforma del

l'apparto burocratico pubbli
co che deve diventare lo stru
mento funzionale ad un pro
cedo di rinnovamento e di 
sviluppo della regione. In 
questo senso la piena parte 
cipazione delle forze progres
siste e di sinistra al governo 
de'.la regione è presupposto e 
garanzia di tale scolta e f. 
comitato regionale delia Lega 
delle cooperative au^picr. li 
rafforzamento a tutti i livelli 
de: partiti laici e di sinistra 
r.e'.ia prossima con-ultazione 
eie fora le >. 

E' questo :T. passo sa 
:-.ente di un documento re.-o 
noto ier: dal comitato reeio 
r.Ale calabrese della Lesa del 
le cooperative nel quale si 
afferma inoltre che nell'i re 
q:one Calabria, a dieci «inni 
dall'istituzione della r e sone 
e necessario uno sforzo per 
affrontare in termini nuovi i 
ruolo della stessa. il suo 
rapporto con le realtà sociali 
e le popolazioni. 

E' necessario che le forze 
politiche calabresi M impe-
smno in un dibattito rem 
piess.vo e approfondito r>u« 
modi dell'intervento pubblico 
e su come — in questi dieci 
anni _ Si è venuto svilup
pando il processo di decen 
tramento dello stato e fino a 
che punto esso ha valorizzato 
ir potenzialità presenti neìla 
società calabrese, facendo un 
salto culturale e di imposta 
z.or.e riguardante da una 
parte la riqualificazione del 
l'intervento straordinario e 
dall'altra lutilizza.'.ione piena 
delle risorse umane e mate 
riah. 11 tutto in un quadro 
di programmazione r di svi
luppo e in una diversa im-
nost azione del rapporto fra 
reKione e governo centrale. 

Un documento della Lega delle cooperative 

Sinistre al governo 
per garantire una 

svolta alla Calabria 
H movimento cooperativo. 

che per tradizione e per quo 
tidiana esperienza è un fatto
re di coesione sociale, di 
promozione imprenditoriale. 
d: trasformazione democrati
ca dell'aspetto produttivo e 
del mercato, di creazione e 
di occasione di nuove fonti 
occupazionali, s: pone come 
interlocutore primario per u-
na politica e p*»r un p."o2etto 
che per.-eaua questi obirlt.vi. 

I terreni che la Lega delle 
cooperative tocca sono quelli 
della valorizza/ione delle ri
sorge pro.Uif.iv? dell'agricol
tura. dell'ediì.z'a e del turi
smo. Perone questo confronto 
con la regione dia pero frutti 
capaci di andare oltre quanto 
già at tuato negli anni passati 
secondo la Lega delle coope
rative occorrono preliminar
mente due mutamenti di in
dirizzo: che i poteri pubblici 
nella attività normativa. 
programatica, amministrativa 
prendano atto fino in fondo 
del carattere di movimento 
organizzativo proprio della 
realtà cooperativa e della 
rappresentatività, nei con
fronti del movimento stesso, 
delle centrali legalmente ri
conosciute con Te quali va 
mantenuto un rapporto si
stematico; che si attui una 
politica di projrammnzione 
indirizzata alla fornitura del 
servizi di rui 1; cooperative1 

hanno bisogr.o. 

Il comitato regionale della 
Lega ha proposto inoltre che 
sia convocata la conferenza 
regionale Milla cooperazione 
come sede qualificata in cui 
il tema della promozione del
le forze di impresa democra
ticamente gestite e quindi in 
primo luogo della impresa 
cooperativa, sia ampiamen
te discusso dal più vasto ar
co d: forze politiche, .-ociali. 
economiche e culturali. 

I>a Lega non ha assunto, né 
intende farlo per il futuro, at-
tegg.ament; precostituiti nei 
conironlì della giunta regio 
naie. Ciò nonostante — con
clude il documento — non 
può non evidenziare i grossi 
limiti e le grosse responsabi-
tà per l'attuale situazione 
che essa ha continuando ed 
elevando ad unica pratica di 
governo il metodo assisten
ziale e clientelare, svilendo e 
\amfirando i movimenti cL 
rinnovamento e i risultati 
delle grandi lotte sindacali. 
non solo non sapendo coglie
re il nuovo che c'è nella re
gione. ma anzi accre.-cenc'o 
una visione individuale nel 
rapporto tra bisogni e istitu
zioni (mul ta to emblematico 
di questa situazione gli oltre 
mille miliardi di residui pas
sivi». Bisogna combattere 
questa filosofia — dice la 
Lega — che trova nello .stra
potere de 11 massimo punto 
di rifinimento. 

domande la DC calabrese 
sfugge in maniera sistema
tica. Non c'è uno straccio di 
documento dal quale sia pos
sibile un confronto sulle que
stioni dello sviluppo, dell'in 
dustria, dell'agricoltura, del 
le piccole imprese. 

Non e 'è una idea e una 
piattaforma politica sul futu 
io della legione 0. soprattut 
to. su!- grande problema del 
governo dell'ente (ma anche 
dei vari cornimi e delle varie 
province). L'unica — e poten 
te — arma messa in campo 
finora è quella del sistema di 
potere, del voto clientelare. 
al massimo di una frantuma
zione e corporativizzazionc 
degli interessi e delle que
stioni più dibattute per in-
tessere rapporti e guadagnare 
voti o preferenze. 

Grandi enti, come l'Opera 
Sila o la Cassa di Risparmio 
(ma gli esempi si possono 
moltiplicare) sono in questi 
giorni al servizio dei vari 
Pujia. Lagarà. Masearo. Anto-
niozzi: gli assessorati regio
nali si sono trasformati in 
infernali macchine di voti 
dove si fanno fruttare dieci 
anni di malgoverno e di 
clientelismo: nelle città dove 
la DC amministra da sempre 
(Catanzaro. Reggio Calabiia) 
c'è un sostanziale vuoto di 
proposta, in quelle dove sta 
all'opposizione (Cosenza) un 
silenzio eloquente. 

Tutto questo non fa che 
rendere più evidente la posta 
in gioco nella competizione e-
kMorale e nel voto poi dell'I! 
giugno: la Calabria cioè paga 
forse più di altre regioni del 
Mezzogiorno il prezzo di un 
insopportabile malgoverno 
scudocrociato; qui i contrac
colpi di una concezione e di 
una pratica di governo messa 
al servizio del sistema di po
tere clientelare e mafioso so
no più acuti. Dare perciò un 
colpo a questo sistema di po
tere. denunciarne gli scandali 
e gli intrighi è la prima 
grande questione, il primo 
nodo del voto dell'8 giugno. 
Se la De in Calabria dovesse 
uscire dalla competizione e-
lettorale consolidata o addi
rittura rafforzata nei suoi 
consensi ci ~ sarebbe poco 
spazio per fare avanzare una 
politica di grande rinnova
mento nel governo della re
gione e dei comuni ma, più 
complessivamente, per una 
svolta politica, morale, socia
le nella vita della Calabria. 

Vn voto perciò di opposi-
. zione ma un voto anche che 

faccia avanzare in Calabria 
una prospettiva di governo 
nuova e diversa rispetto al 
passato, alle decennali espe
rienze del centro sinistra. Il 
PCI ha proposto da settima
ne la sua piattaforma, con 
chiarezza, portando al popolo 
calabrese e agli elettori la 
sua parola d'ordine: battere 
la DC. lavorare per costruire 
una giunta democratica e di 
sinistra alla Regione. Lavora
re — dicono i comunisti — 
per rafforzare ed estendere 
l'unità fra le forze della si
nistra. fra comunisti e socia
listi innanzitutto, misurandosi 
con i grandi problemi dello 
sviluppo economico della re
gione. del rafforzamento e 
del consolidamento della de-
meorazia. della lotta alla ma
fia: creando nella società un 
vasto fronte del progresso 
che aggreghi strati, ceti e che 
sappia anche dare voce e 
spazio alle forze cattoliche 
più emarginate dal sistema 
di potere mafioso della DC. 

C'è un pronunciamento 
chiaro da parte dei socialisti 
calabresi su questa questione 
politica posta dal PCI? Fran
camente ci pare di no. Alcu
ne interviste del segretario 
regionale del PSI. il compa
gno Marini, lasciano ancora 
inte-ndere possibilità di go
verno ormai logore ed irripe
tibili per la regione (tipo 
* l'intera »). mentre l'obiettivo 
chiaro, di una giunta cioè di 
cui assieme facciano parte 
coniuni.-vti e socialisti, viene 
lab ia to fra le righe, a mar
gine quasi del ragionamento. 

Tutto questo senza soffer
marsi sulle sortite calabresi 
di Craxi il quale nella sua 
breve visita in Calabria 
ombrava più interessato a 
introdurre elementi di divi
sione fra i due partiti che ad 
altro. Eppure la questione è 
di quelle, come si suol dire. 
vitali: se veramente si lascia 
spazio ed opportunità alla 
manovra della DC la sinistra 
non riuscirà a ridurre real
mente e concretamente lo 
strapotere democristiano e la 
fallimon'are esperienza del 
centro sinistra 

f. V. 

In 5 anni di giunta di sinistra la città è cambiata e vuole andare avanti 

La DC chiede di tornare indietro 
ma Cosenza non ci sta più 

Come si è riusciti a far fronte ai guasti e alla politica di rapina lasciati dalle precedenti amministrazioni gui
date dalle de — Il programma del PCI illustrato in una conferenza stampa — Il rapporto con l'università 

Prende il via 
a Cosenza 

la « Fantastica 
notturna » 

COSENZA — Organizzata 
dall'assessorato ai beni cul
turali del comune di Cosenza 
prende oggi il via «Fantasti
ca notturna ». La manifesta
zione avrà come scenario al
l'aperto la Villa Comunale 
dove ogni sera alle 21 verran
no programmati lilms, concer. 
ti e spettacoli teatrali. 

La rassegna apre domeni
ca con « Flauto danzante ». 
spettacolo di musica e danza 
condotto da Severino Gaz-
zelloni. con la collaborazione 
di Tullio De Piscopo e Ame
deo Amodio, ballerino e co
reografo. Seguiranno fino al
la fine del mese lo spettacolo 
teatrale «Padrone e sotto» 
della compagnia « Libera sce
na ensemble ». diretta da 
Gennaro Vitiello (26 5). film 
di Woody Alien e-di Roman 
Polanski. un laboratorio di 
poesia che vedrà fra gli altri 
la partecipazione di Sangui-
neti. lo spettacolo di strada 
« La presa del potere di Gian-
gureolo e le sue truppe della 
città di Cosenza» della coo
perativa Centro Rat (29'5) 
e « I dialoghi di profughi » 
di Brecht messo in scena 
dalla compagnia t-patro di 
Calabria (30 5). 

A fine mese una breve ras
segna di film di orror». men
tre nei primi giorni di giu
gno si alterneranno vari 
gruppi iazz tra cui Eddy Pa
lermo Ouartet <2 6». Roberto 
Gatto Quartet (3 6». la Big 
Band di Vittori e altri grup
pi da definire. Seguiranno 
ancora altre programmazio
ni cinematografiche tra cui 
due famosi western, « Muc
chio selvaggio » e « Butch 
Cassidy » (10 6) e il cartone 
animato « Il signore degli 
anelli». La rassegna chiude
rà nei giorni 12. 13 e 14 giu
gno. 

COSENZA — I comunisti e 
la città di Cosenza. Un par
tito che per la prima volta. 
dal 1975, ha partecipato alla 
amministrazione comunale e 
Cosenza che da cinque anni 
viene guidata da una giunta 
di sinistra. Come è stato que
sto rapporto? Cosa propone 
il PCI per i prossimi anni? 
Cosa propongono gli altri par
titi? A queste domande, pre
sentando il programma pel
le amministrative, il PCI ha 
risposto nel corso di una ma-
nilestazione svoltasi alla Ca
mera di Commercio di Co
senza. cui hanno partecipato 
i compagni Giorgio Mana
corda. capolista al Comune. 
Ludovico Cannataro, segreta
rio del comitato cittadino e 
Francesco Martorelli. parla
mentare. 

Città e Regione 
Vogliamo fare di Cosenza 

una città di servizi qualifi
cati. così il compagno Canna-
taro ha raccolto, quasi come 
uno slogan, il programma del 
PCI. Vogliamo che la città 
si colleghi maggiormente al 
circondario, e con la sua eco
nomia renderla più produt
tiva. collegandola maggior
mente con l'Università della 
Calabria. Manacorda ha ri
cordato l'eredità pesante che 
30 anni di malgoverno della 
DC e del centrosinistra han
no lasciato all'amministrazio
ne di sinistra all'indomani 
del 15 giugno. Una città che 
ha avuto uno sviluppo caoti
co. con i quartieri popolari 
discriminati, emarginati, sen
za servizi, quasi invivibili. 
l'attività della giunta di si
nistra si è rivolta a risanare 
la città, a fare le cose più 
ovvie che la DC. in 30 anni. 
non aveva realizzato. 

Non si è trattato però di 
sola ordinaria amministrazio
ne. ma si è tentato dissaldare 
le realizzazioni a una nuova 
qualità della vita. Non ba
sta avere una città sempre 
più grande, ha affermato 
Afanacorda. bisogna averla di
versa, migliore, cresciuta cul
turalmente. con verde pub
blico. spazi ricreativi, sporti
vi., dove in una parola la vita 
sia migliore. La vera novità 
in questi anni a Cosenza — 
ha aggiunto Manacorda -•- è 
stata proprio la presenza del 

PCI. dato che gli altri partiti 
che compongono la compagi
ne di sinistra erano già sta
ti all'amministrazione della 
città prima del '75. 

Dunaue questa novità, al 
Comune di Cosenza, bisogna 
confermare e rafforzare, e 
più forte sarà i! PCI. più in-
cfsiva sarà l'azione di tutta 
la sinistra. La DC — ha so
stenuto Manacorda, si pre
senta senza una proposta po
litica. chiede solamente che 
si torni indietro. La DC og
gi parla di efficienza, di po
litica manageriale — ha ag
giunto Manacorda — ma gli 
unici manager che di questo 
partito conosciamo sono i 
vari Caltagirone. A Cosenza 
si vorrebbe tornare al caos 
degli anni scorsi, paurosi de
ficit del bilancio, a un mu
nicipalismo ormai superato e 
sepolto. 

L'efficienza di cui parlano 
Renda e Bilotti altro non è 
che una sfrenata corsa al
l'inurbamento caotico, altro 
non significa che un ulterio
re abbandono dei quartieri 
popolari e la perpetuazione 
del degrado nel centro stori
co. In questi anni il partito 
dello scudocrociato si è ca
ratterizzato per un'opposizio
ne preconcetta, ostruzionista. 
che nell'ultima seduta del 
consiglio comunale ha impe
dito che fossero nominate le 
commissioni per lo svolgi
mento di molti concorsi pub
blici. In quell'occasione, ha 
ricordato Manacorda, anche 
da parte socialista si ebbe 
un atteggiamento ambiguo. 
tanto che il gruppo del PSI. 
al momento del voto, si fra
zionò e perfino il sindaco. 
che pure aveva istituito 1 
concorsi, si astenne. -

Al PSI chiediamo chiarez
za — ha aggiunto Manacor
da. — soprattutto per la Re
gione Calabria, non esistono 
condizioni per la sinistra di 
conquistare assieme alle for
ze laiche e democratiche la 
maggioranza dei consensi. 
Bisogna - che dal PSI sia 
"sciolta ogni ambiguità e sia 
fatta chiaramente una scel
ta per la sinistra. 

Il programma del PCI per 
il comune di Cosenza si ca
ratterizza per gli obiettivi 
che esso contiene per il ri
sanamento della città e per 
le forme di partecipazione, di 
cui l'elezione per la prima 
volta dei consigli di circo

scrizione non è che il primo 
passo. Esiste la necessità di 
risanare il centro storico, un 
lavoro che la giunta di si
nistra in questi anni ha già 
avviato, ma che è necessario 
portare al più presto a com
pimento, cosi come maggiore 
deve essere l'impegno di tut
te le forze democratiche per 
il completamento dell'Univer
sità della Calabria, cui il 
PCI. sempre e dovunque, ha 
dato priorità. 

Il progetto-Ateneo 
L'obiettivo della costruzio

ne dell'ateneo deve essere 
al più presto raggiunto, per 
questo, ha rilevato Manacor
da. non ci convincono molte 
delle cose che il rettore so
cialista Bucci, ha ultimamen
te sostenuto. Pur essendo 
prevista dallo statuto, il ret
tore non ha ancora costitui
to la commissione di colle
gamento con il territorio e 
gli enti tocali. strumento im
portante per un rapporto 
sempre più stretto tra univer
sità e città. 

Ma ciò che più preoccupa 
è che il rettore si sia fatto 
portatore di un attacco al 
progetto Gfegotti. ritenen
dolo troppo dispendioso, alla 
luce della recente crisi ener
getica. Ebbene, si è chiesto 
Manacorda, si facciano pro
poste alternative. Se ciò non 
avverrà allora si avrà netta 
la sensazione che si voglia 

al contrario bloccare lo svi 
luppo dell'Università. Nor 
può essere condivisa l'idea 
che l'università della Cala 
bria debba fermarsi ai quat 
tromila studenti odierni. Bi 
sogna invece che si elevi il 
numero delle iscrizioni fine 
a raggiungere il livello dei 
dodicimila per come era con 
figurato il progetto origina 
rio. Dunque non servini le 
beghe per la facoltà di medi 
cina. Bisogna invece impe 
gnarsi a costruire ciò che e 
già in progetto, ma che an 
cora non è stato realizzato 

Proviamo a domandarci — 
si è chiesto Martorelli — co 
me sarebbe dopo 1*8 giugno 
l'Italia, se la « sana ventata 
reazionaria » auspicata da 
Donat Cattin si avverasse 
Tornerebbero di nuovo a gal 
la dei gruppi di potere che 
hanno saccheggiato le no 
stre città. La speculazione e 
dilizia sarebbe più aggres 
siva. le grandi novità cultu 
rali. create dalle giunte di 
sinistra, scomparirebbero, il 
clientelismo e il malgoverno 
tornerebbero a dilagare. A 
Cosenza, avremmo ancora 
quartieri di serie A e di se
rie B. insomma la grande 
novità seguita al risultato e-
lettorale de) 15 giugno sa
rebbe cancellata. E invece è 
proprio quella novità che bi
sogna consolidare ed esten
dere anche dove cinque an
ni fa non si è avuta. 

Antonio Pretti 

Scorretti e strumentali 
CATANZARO — Meraviglia il fatto che il Giornale di Calabria 
di ieri strumentalizzi, pubblicandola con evidenza, una rispo 
sta data dal compagno Fante in un dibattito televisivo di un 
emittente di Reggio Calabria, con una titolazione « il PCI 
non condivide la linea espressa dai suoi due giornali », chi 
né nella sostanza, né nella forma corrisponde al contenuti 
delle affermazioni di Fantò. Questo è un modo sbagliato e 
scorretto di sviluppare la polemica giornalistica. Che una pò 
lemica sui problemi ci sia fra il Giornale di Calabria e il 
PCI e quindi l'Unità, che riporta le posizioni del partito, è 
dimostrato dal fatto che vi sono reali divergenze sui nodi 
fondamentali della battaglia democratica per lo sviluppo e 
la trasformazione della Calabria (lotta alla mafia, al terro
rismo e al sistema di potere). 

Viaggio attraverso l'inefficienza della Regione: l'assessorato alla sanità 

Decine di 
migliaia 

di letterine 
(dal marcato # 

sapore 
clientelare) e 

un codazzo 
di medici per 
propagandare 

una cura 
odontoiatrica 

Anni di ritardo 
rispetto alle 
altre regioni 

del Nord 
I sindacati per 

Dominijanni 
non esistono? 

Occhio alla carie (e al voto) 

Dalla redazione 
CATANZARO — La firma 
io neretto — assessore re
gionale alla Saiiità avvo
cato Bruno Dominijanni — 
è l'unica cosa che spicchi 
nel foghe. Ne Iva fatti stam
pare a decine di migliaia. 
e grazie all'anagrafe scola
stica Bruno Dominijanni. 
assessore alla Sanità, so
cialista. eco ì moduli per 
la cura preventiva delia ca
rie, in queste ultime settima

ne ha invaso le elementari 
della Calabria. C'è un solo 
ma attorno ad un'iniziativa 
che avrebbe potuto essere 
anche meritoria: che essa 
ha tut to il sapore di una 
trovata elettoralistica. 

La cane, insomma, l'as
sessore alla Sanità l'ha sco
perta soltanto a ridosso del
le elezicni. Nel modulo. c'è 
una appendice: l'assessore 
ncn è troppo sicuro che il 
fluoro faccia bene ai bam
bini. specie in Calabria. 
quindi si lava le mani come 
Ponzio Pilato e chiede che 
i genitori si assumano la 
responsabilità n e r una cura 
che, a conti fatti, visto che 
l'anno scolastico è finito, do
vrebbe cominciare soltanto 
il prossimo anno. E allora 
che ci fanno tutti questi 
a medichicchi » mandati per 
le scuole di Catanzaro e 
della Calabria allo scopo 
di propagandare ccn un an
no di anticipo, ma anche 
ccn anni di ritardo rispetto -
alle al tre regioni del nord. 
la pillola al fuoro dell'as
sessore? 

Della lettera abbiamo 
chiesto negli uffici dell'as
sessorato. Dobbiamo farci 
strada fra «i lavori in cor
so ». L'assessorato alla Sa
nità della Regione, infatti. 
è accampalo in un albergo 
in disarmo nel bel mezzo 
de! corso cittadino a Catan
zaro. Si sta li da anni, or
mai. ma è come se ncn esi
stesse. Nessuno c'è mai an
dato. Soitanto una volta è 
stato preso d'assalto dai 
medici che protestavano 
contro la mastinità dell'as
sessore. « Grida, urla, sarà 
per la voce un po' afena. 
ma si incazza ccn tutti ». 
Per la verità l'assessore — 
e speriamo abbia la memo-
na buona —. ha tentato an

che ccn noi di trat tarci a 
pesci in faccia quando qual
che anno fa gli abbiamo con
testato nel corso di una 
conferenza stampa il suo 
piano sanitario: un bel li
brone edito da Le Monnier, 
di Firenze, uno studio co
stato un sacco di soldi, pie
no di cartine e di statisti
che. e che però non è mai 
servito a niente. 

Gli abbiamo ccotestato 
di essersi studiato addosso 
senza nessuna consultazio
ne ccn quelli che noi chia
miamo i « medici di bordo » 
e che poi sarebbero i me
dici a tempo pieno, negli 
ospedali della Regicne, e di 
aver fatto finta che i sin
dacati ncn siano mai esi
stiti. 
- Dominj-anni. invece di ri
spondere ha fatto il censore 
antisindacale. Fatti passati. 
questi, ma i milioni spesi in 
questo comune, seno fatti 
che rimangcno. All'assesso
rato ci dicono che il « capo » 
è un uomo che ha il potere ' 
nel sangue. L'assessorato è 
a cosa sua ». dicono, e ri
cordano i trascorsi. Fu il 
primo assessore del centro
sinistra. e per di là asses
sore ai Lavori Pubblici della 
città di Catanzaro nei tempi 
d'oro in cui ncn esisteva 
alcun piano urbanistico. Fu 
l'inizio dello sfacelo a colpi 
di licenze edilizie. Lo stes
so sistema vige nell'asses
sorato alla Sanità attual
mente. Intorno alla riforma 
sanitaria avrà fatto una 
ventina di convegni e ha 
promesso nel frattempo o 
spedali da per tutto, anche 
nei cimiteri. Soltanto che i 
convegni seno rimasti ccn-
vesni e gli ospedali, anche 
quelli utili, non sono mai 
sorti. Quelli inutili, magari 
si. La mappa, una selva di 

bandierine sul territorio ca
labrese, è quasi una giungla. 
.Se il piano dell'assessore 
dovesse andare in porto ci 
dovrebbe essere un ospeda
le ogni mille metri, in una 
regione che ne ha solo 28. 
uno ogni cento metri nel 
Vibonese. dove in un peri
metro di pochi decine di 
chilometri, di ospedali n e 
dovrebbero sorgere almeno 
sei. 

Si dice che questa logica 
sia quella del centro-sinistra, 
e cioè un efficientismo par-

' lato e propagandato degno 
di un carosello pubblicita
rio. ma dopo i bla bla. nem
meno una cosa realizzata. 

La riforma sanitaria in Ca
labria. per esempio. E" li. 
assieme alla legge naziona
le. soltanto sulla carta. Il 
piano delle Unità Sanitarie 
Locali è stato varato solo 
a fine della legislatura re
gionale. Gli ospedali, intan
to. quelli che funzionano. 
vivono nella maggior parte 
dei casi di clientele. 

Ne parlo con un medico. 
che è passato da tre ospe-

. dali. ET « abortista », ma si 
è trovato sempre dinanzi 
il muro degli obiettori. Ha 
chiesto di essere « mobili

t a to» anche per quegli o-
spedali che in Calabria ncn 
hanno medici disposti ad 
applicare la legge sulla in
terruzione della maternità 
ma la sua richiesta è rima- -
sta lettera morta. Il piano 
dei 57 consultori per la Ca
labria ha solo pochi mesi 
di vita, ma anni di ritardi 
inammissibili: l'assessore ha 
dovuto conciliare la solita 
logica, quella del centro-sini
stra. con una esigenza rea
le. quella che porta in Ca
labria centinaia di donne 
sul tavolo delle mammane. 

In compenso l'assessore 

fa i regali ai medici della 
1 mutua, a quelli, naturalmen

te, con migliaia di mutuat i . 
a quelli, per intenderci, che 
ad ogni campagna elettora
le, messi insieme, seno in 
grado di far eleggere alme
no tre ccnsiglieri regionali 
e una dozzina di consiglieri 
comunali e provinciali. In 
regalo è una legge che alza 
il Fetto dei mutuati: da 1.500 
a 2.000. I giovani medici. 
quelli che si sono laureati 
da qualche anno, seno e-
sclusi. Si seno organizzati, 
hanno protestato in un paio 
di assemblee pubbliche. Per 
loro, però, rimangcno le bri
ciole: un servizio di guardia 
medica presente con mani
festi in ogni cantone della 
regicne. ma nei fatti un 
servizio che. per ragioni og
gettive. non è mai decollato. 

Ne sanno qualcosa a Ca
tanzaro i medici che a 350 
mila lire al mese, si fanno 
le notti in una stamberga 
dell'ospedale « Ciaccio » di 
Catanzaro. Per conquistarsi 
una stanza ed un arma
dietto dove mettere i me
dicinali che si erano portati 
da casa, hanno dovuto far 
parlare i giornali locali per 
almeno un mese e chiedere 
l'aiuto della stampa nazio
nale. 

Insomma, in Calabria, la 
riforma sanitaria non l'ha 
vista nessuno, non l'ha vi
sta il malato, ncn l 'hanno 
vista i Comuni, ncn l'han
no vista i medici. Siamo in 
Calabria. Un assessore so
cialista. se rimane nella lo
gica del sistema di potete 
della Democrazia Cristiana. 
certo ncn può cambiare le 
cose. Al massimo può fare 
concorrenza alle clientele de
mocristiane. 

Nuccio Marullo 

ilper 
sonag 
gio 

I Laganà 

Son tono ancora una casta ma una dinastia certamente. ì 
Laganà di Locri rapprtt-entano oggi la fùteia forse più emble
matica della DC calabrese. Parlare di un Laganà (magari il 
deputato) senza parlare dell'altro (magari il consigliere regio 
naie) non avrebbe senso: sono, come si dice, complementari 
l'uno all'altro, i Gaia di Locri li ha definiti qualcuno, ma c'è 
chi dice che sotio ancora più potenti del clan napoletano solo che , 
delegati in questa cstiema periferia italiana, non si fanno mól
to untare. 

Mario e Guido ìxganà. il primo parlamentare, il secondo 
consigliere regionale uscente, a Locri e in tutta la fascia ionica 
reggina sono gli esimenti più in rista per l'appunto di una 
dinastia, un clan. Preambolici ante litteram colombiani logi
camente e ahloniozz.an: (traduzione: legati all'onorevole Dario 
Antoniozzi) di conseguenza, da Monasterace a Reggio hanno im
piantato una solida industria. Mario è stato e continua ad esse
re consigliere d'amministrazione del Banco di Napoli, al centro 
di complesse e poco chiare vicende legate al mondo finanziario 
e a quello delle banche: poi per altri anni presidente delVospe-
per mandarlo ria da presidente, quando il .1 giugno scorso fu 
dalc di Locri, una òclle tante, solide centrali di sottopotere e 

i eletto deputato, ci rollerò mesi e mesi. Il Mario non voleva jn-
j fatti proprio saperne di andarsene. 
j II fratellino Guido non ha avuto mai nulla da inridiare: su-
. bito in palla, come si dice in gergo, in Calabria diventa imme-
! diatamente famoso per le ricende della formazione professiona

le (un pozzo senza fi ndo nel quale i miliardi ranno e poche volte 
vergono). Adesso è impegnato nel mettere su cooperatire fa
sulle di giovani disoccupati ai quali promette i posti dei corsi 
Formez. mentre il primogenito Mario nei giorni scorsi ha ap
profittalo della risita in Calabria del presidente delVIsvcimer 
Ventriglio, per organizzargli una bella cenetta elettorale. 

Agli industriali imitati i Laganà hanno presentato un conto 
salato: i >uldi per le preferenze e pare che lo stesso Ventriglio 
ne sia uscito scandalizzato. Ma i Laganà, si sa. è gente fatta 
cosi: sempre disponibile con gli amici (e figuriamoci con gli 
amici degli amici!) hanno costruito un potenza si può dire dal 
nulla, e i mezzi — che volete — sono quelli che sono. Per loro 
la parala mafia non esiste, non si può pronunciare e per il re
sto non sono mai ardati per il sottile: l'importanza per il clan 
Ijjgaiià di Locri è stato sempre il potere. Costi quel che costi, 
pur di raggiungerlo e rfi mantenerlo. 
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